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Introduzione 

Avete mai sentito qualcuno dire 'lo carico sul cloud' o 'i miei dati sono nel cloud' e vi siete chiesti di cosa stesse 
parlando? Non siete soli. Il termine 'cloud', traducibile dall'inglese come 'nuvola', è uno di quelli che sentiamo 
ogni giorno ma che, spesso, rimane avvolto nel mistero per chi non lavora nel mondo della tecnologia. 

Questa guida nasce proprio con l'obiettivo di smontare il mito e rendere accessibile un concetto che, in realtà, 
è molto più semplice di quanto sembri. Vi spiegheremo cosa sia il cloud, come funziona, perché è così 
importante nella vita di tutti i giorni — anche se non ve ne siete mai accorti — e quali vantaggi e rischi comporta 
il suo utilizzo. 

Non sono richieste conoscenze informatiche pregresse. Useremo esempi della vita quotidiana, analogie 
semplici e un linguaggio chiaro per accompagnarvi in questo viaggio. Alla fine della lettura, capirete 
perfettamente di cosa si parla quando qualcuno menziona il cloud e sarete in grado di valutare se e come 
usarlo nella vostra vita. 

 

 

⚠️  DISCLAIMER DI NON RESPONSABILITÀ 

Il presente documento ha carattere puramente informativo ed educativo. Le informazioni contenute 
in questo articolo sono state redatte con la massima cura e aggiornate ad aprile 2026, tuttavia il 
mondo della tecnologia evolve rapidamente e alcuni dati o dettagli tecnici potrebbero subire 
variazioni nel tempo. 

 

L'autore e il distributore di questo documento non si assumono alcuna responsabilità per decisioni 
prese dal lettore sulla base dei contenuti qui presenti, né per eventuali danni diretti o indiretti 
derivanti dall'utilizzo delle informazioni fornite. Prima di adottare qualsiasi servizio cloud per uso 
aziendale o professionale, si raccomanda di consultare un esperto IT qualificato. 

 

I marchi, i nomi di prodotti e le aziende citati nel documento appartengono ai rispettivi proprietari e 
sono menzionati esclusivamente a scopo illustrativo ed esemplificativo, senza alcun intento 
promozionale o commerciale. 

 

La lettura di questo documento implica l'accettazione delle presenti condizioni. 
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1. Che cos'è il Cloud? L'analogia della banca 

Immaginate di avere una cassetta di sicurezza in casa. Dentro ci mettete i vostri documenti più importanti: il 
passaporto, il contratto di affitto, le fotografie di famiglia. Quella cassetta è sicura — finché non si rompe, non 
viene rubata o non va a fuoco. Ma c'è un problema: potete accedervi solo quando siete a casa. 

Ora immaginate di portare quegli stessi documenti in una banca. La banca li custodisce per voi in una 
cassaforte blindata, con guardie, sistemi di sicurezza avanzati e copie di sicurezza. Potete accedere ai vostri 
documenti da qualsiasi sportello, in qualsiasi città, in qualsiasi momento. Questo è esattamente quello che fa 
il cloud per i vostri dati digitali. 

Il cloud è, nella sua essenza più semplice, un insieme di computer potenti (chiamati server) gestiti da grandi 
aziende come Amazon, Google o Microsoft, dislocati in enormi edifici chiamati data center, sparsi in tutto il 
mondo. Questi computer memorizzano i vostri dati, eseguono i vostri programmi e vi forniscono servizi — tutto 
tramite Internet. 

1.1 Il significato della 'nuvola' 

Il termine 'cloud' (nuvola) è nato come metafora visiva. Nei diagrammi tecnici degli ingegneri informatici degli 
anni '90 e 2000, Internet veniva rappresentata graficamente come una nuvola stilizzata — un elemento astratto 
che collegava i computer tra loro. Ciò che succedeva 'nella nuvola' era volutamente lasciato vago nei 
diagrammi, perché i dettagli non importavano all'utente finale: importava solo che i dati 'entrassero' e 
'uscissero' da quella nuvola. 

Con il tempo, quella metafora è diventata il nome ufficiale di un'intera categoria di tecnologia: il cloud 
computing. Letteralmente, significa 'calcolo nella nuvola', ovvero l'insieme di operazioni informatiche — 
archiviazione, elaborazione, condivisione — che avvengono non sul vostro dispositivo locale, ma su computer 
remoti accessibili via Internet. 

 

📦  BOX GLOSSARIO — Termini chiave di questa sezione 

SERVER: Un computer molto potente, sempre acceso, progettato per gestire le richieste di molti 
utenti contemporaneamente. Non ha schermo né tastiera — vive dentro i data center. 

 

DATA CENTER: Un grande edificio (grande quanto un capannone industriale) pieno di server. È 
climatizzato, sorvegliato e collegato a internet con connessioni velocissime. 

 

INTERNET: La rete globale che collega miliardi di computer in tutto il mondo. È il 'canale' attraverso 
cui raggiungete il cloud. 

 

CLOUD COMPUTING: Il modello tecnologico che permette di usare risorse informatiche (spazio di 
archiviazione, programmi, potenza di calcolo) tramite Internet, senza averle fisicamente sul proprio 
dispositivo. 
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2. Come funziona il Cloud? Viaggio di un dato 

Per capire come funziona il cloud, facciamo un esempio concreto: scattate una foto con il vostro smartphone 
e la inviate automaticamente su Google Foto o iCloud. Cosa succede, passo dopo passo? 

1. Il vostro smartphone scatta la foto e la salva temporaneamente nella sua memoria interna. 

2. L'applicazione (Google Foto, iCloud) rileva la nuova foto e, se siete connessi a Internet, inizia a 
trasmetterla. 

3. La foto viene 'spezzata' in piccoli pacchetti di dati e inviata attraverso la rete Internet. 

4. I pacchetti arrivano al data center dell'azienda — magari in Irlanda, negli Stati Uniti o in Asia — e 
vengono riassemblati. 

5. La foto viene salvata su uno o più server, spesso con copie di backup in luoghi diversi per sicurezza. 

6. D'ora in poi, potete accedere a quella foto da qualsiasi dispositivo: un altro smartphone, un tablet, un 
computer — basta avere accesso a Internet e le vostre credenziali. 

 

L'intero processo avviene in pochi secondi, spesso in modo completamente automatico e invisibile all'utente. 
Questo è il potere del cloud: spostare il 'peso' dell'archiviazione e dell'elaborazione dai nostri dispositivi (che 
hanno risorse limitate) a infrastrutture enormi e sempre disponibili. 

2.1 I tre livelli del cloud 

Non tutto il cloud è uguale. Gli esperti distinguono tre grandi categorie di servizi cloud, a seconda di cosa offre 
il servizio: 

 

Tipo di servizio Descrizione e Esempi pratici 

IaaS — Infrastructure as a Service 
(Infrastruttura come Servizio) 

Affittate l'hardware: server, spazio di archiviazione, reti. 
Voi gestite tutto il resto. Usato principalmente da aziende 
e sviluppatori. Esempi: Amazon Web Services (AWS), 
Microsoft Azure, Google Cloud Platform. 

PaaS — Platform as a Service 
(Piattaforma come Servizio) 

Affittate non solo l'hardware ma anche il software di base 
per sviluppare applicazioni. Esempi: Heroku, Google App 
Engine. Usato da sviluppatori che vogliono creare app 
senza gestire i server. 

SaaS — Software as a Service 
(Software come Servizio) 

Usate direttamente un software tramite browser o app, 
senza installare nulla. È il tipo di cloud che usa la maggior 
parte delle persone ogni giorno. Esempi: Gmail, Google 
Drive, Microsoft 365, Dropbox, Netflix, Spotify. 

 

Per il lettore medio, la categoria più rilevante è la SaaS: ogni volta che aprite Gmail, guardate un film su Netflix 
o ascoltate musica su Spotify, state usando il cloud — anche se non ci avete mai pensato. 
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3. Il Cloud nella vita di tutti i giorni: lo usi già senza saperlo 

Uno degli aspetti più sorprendenti del cloud è quanto sia già integrato nella nostra vita quotidiana, spesso 
senza che ce ne rendiamo conto. Facciamo un viaggio attraverso una giornata tipica. 

3.1 Dal risveglio alla sera: il cloud invisibile 

Mattina: la sveglia suona sul vostro smartphone. Controllate le email — sono su Gmail o Outlook, entrambi 
servizi cloud. Guardate le previsioni del tempo: i dati meteorologici provengono da server cloud che elaborano 
miliardi di informazioni da stazioni meteo in tutto il mondo. Ascoltate un podcast su Spotify: i file audio non 
sono sul vostro telefono, ma trasmessi in tempo reale dai server di Spotify. 

Pomeriggio: usate Google Maps per raggiungere una destinazione — le mappe, il traffico in tempo reale e i 
percorsi vengono calcolati su server Google. Pagate con lo smartphone al supermercato: la transazione viene 
elaborata e verificata attraverso sistemi cloud della banca. Il figlio fa i compiti con Google Documenti: il file 
viene salvato automaticamente su Google Drive ogni pochi secondi. 

Sera: guardate una serie su Netflix — i video vengono trasmessi da server cloud distribuiti geograficamente 
per ridurre i tempi di caricamento. Pubblicate una foto su Instagram: viene caricata sui server di Meta in pochi 
secondi e resa visibile a follower in tutto il mondo. 

 

📊  DATO AGGIORNATO — Quanto è diffuso il cloud nel 2026? 

Secondo le stime più recenti (Gartner, IDC, 2025-2026): 

 

• Il mercato globale del cloud ha superato i 700 miliardi di dollari nel 2025 e continua a crescere a 
un ritmo del 17-20% annuo. 

• Il 94% delle aziende in tutto il mondo utilizza almeno un servizio cloud. 

• In Italia, oltre il 70% delle grandi imprese ha adottato soluzioni cloud, con una crescita significativa 
anche nelle PMI (Piccole e Medie Imprese). 

• Ogni giorno, 328 milioni di terabyte di dati vengono creati nel mondo — la grande maggioranza 
viene archiviata e gestita su infrastrutture cloud. 

• Amazon Web Services (AWS), Microsoft Azure e Google Cloud controllano insieme oltre il 65% 
del mercato cloud mondiale. 

 

Fonti: Gartner Market Forecast 2025, IDC Cloud Report Q1 2026, Osservatorio Cloud 
Transformation del Politecnico di Milano. 
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4. I vantaggi del Cloud: perché conviene 

Il successo del cloud non è un caso. Offre una serie di vantaggi concreti che hanno rivoluzionato il modo in 
cui individui e aziende gestiscono le informazioni e lavorano. Vediamo i principali. 

4.1 Accessibilità da qualsiasi luogo 

Prima del cloud, i vostri file erano su un solo computer. Se quel computer si rompeva, si trovava a casa mentre 
voi eravate in ufficio, o veniva rubato, i dati erano persi o irraggiungibili. Con il cloud, i vostri dati esistono 'nella 
rete' e sono accessibili da qualsiasi dispositivo connesso a Internet: il vostro smartphone, il tablet del vostro 
figlio, il computer di un amico, un computer pubblico in biblioteca. 

Esempio pratico: scrivete una relazione su Google Documenti dal vostro computer di casa. Il giorno dopo, in 
ufficio, la aprite esattamente com'era dal vostro computer aziendale, senza aver copiato nulla su chiavetta 
USB. Se collaborate con un collega, entrambi potete modificare lo stesso documento in tempo reale, vedendo 
le modifiche dell'altro istante per istante. 

4.2 Risparmio economico 

Prima del cloud, un'azienda che voleva un sistema informatico doveva comprare server fisici (costosi), 
installarli in una sala server climatizzata (costosa da costruire e mantenere), assumersi personale tecnico per 
gestirli (costoso) e aggiornarli periodicamente (ancora costoso). Solo le grandi aziende potevano permettersi 
infrastrutture informatiche solide. 

Con il cloud, anche una piccola startup o un libero professionista può accedere alle stesse infrastrutture usate 
dalle grandi multinazionali, pagando solo quello che usa, quando lo usa. Il modello 'pay as you go' (paga 
mentre usi) ha democratizzato l'accesso alla tecnologia avanzata. 

4.3 Sicurezza e backup automatici 

I grandi provider cloud investono miliardi di dollari in sicurezza informatica ogni anno — molto più di quanto 
qualsiasi utente individuale o piccola azienda potrebbe permettersi. I dati vengono automaticamente copiati in 
più posizioni geografiche diverse, in modo che anche se un data center venisse distrutto da un incendio o da 
un terremoto, i vostri dati sarebbero al sicuro nelle altre copie. 

Pensateci: quante volte avete perso foto, documenti o contatti perché il vostro telefono si è rotto o è andato 
smarrito? Con il cloud, quello scenario diventa rarissimo. I vostri dati sopravvivono al dispositivo che li ha 
generati. 

4.4 Aggiornamenti automatici e sempre aggiornati 

Con i software tradizionali, quando usciva una nuova versione di un programma, dovevate comprarlo di nuovo 
o pagare per l'aggiornamento, scaricarlo, installarlo. Con i servizi cloud (SaaS), il software si aggiorna 
automaticamente sui server del provider. La prossima volta che aprite Gmail o Google Documenti, trovate già 
la versione più recente, con tutte le correzioni di sicurezza e le nuove funzioni — senza fare nulla. 

4.5 Scalabilità istantanea 

Immaginate di avere un negozio online. A novembre, durante il Black Friday, avete 100 volte più visitatori del 
solito. Con server fisici propri, dovreste comprare abbastanza hardware per gestire il picco massimo — e per 
tutto il resto dell'anno quell'hardware starebbe inutilizzato. Con il cloud, potete aumentare le risorse in pochi 
minuti durante il Black Friday e ridurle altrettanto rapidamente dopo. Pagate solo quello che serve, quando 
serve. 
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5. I rischi e le sfide del Cloud: cosa sapere 

Come ogni tecnologia, il cloud non è privo di svantaggi e rischi. È importante conoscerli per prendere decisioni 
informate. 

5.1 Dipendenza da Internet 

Il cloud funziona solo se siete connessi a Internet. Se la connessione è lenta, instabile o assente — come in 
zone rurali, in aereo o durante un guasto della rete — non potete accedere ai vostri dati o usare i vostri servizi. 
Questo è il principale limite del cloud per chi vive in aree con connettività scarsa. 

Molti servizi cloud moderni hanno però sviluppato modalità 'offline' che permettono di lavorare senza 
connessione e sincronizzare automaticamente le modifiche quando si torna online. Google Drive, per esempio, 
permette di modificare documenti offline. 

5.2 Privacy e sovranità dei dati 

Quando mettete i vostri dati nel cloud, questi vengono fisicamente memorizzati su server di un'azienda, spesso 
in un paese diverso dal vostro. Questo solleva domande importanti: chi può accedere ai vostri dati? L'azienda 
li vende a terzi? Possono essere accessibili alle autorità governative del paese in cui si trovano i server? 

In Europa, il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), in vigore dal 2018, offre protezioni 
significative ai cittadini europei. Impone alle aziende cloud che operano in Europa di rispettare regole precise 
su come raccogliere, usare e conservare i dati personali. Prima di affidarsi a un servizio cloud, è sempre bene 
leggere la sua politica sulla privacy. 

 

🔒  GDPR E CLOUD: Cosa significa per voi 

Il GDPR (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) è la legge europea sulla privacy più 
importante degli ultimi decenni. In relazione al cloud: 

 

• Avete il diritto di sapere quali dati un'azienda cloud conserva su di voi. 

• Avete il diritto di richiedere la cancellazione dei vostri dati (il 'diritto all'oblio'). 

• Le aziende cloud devono informarvi entro 72 ore in caso di violazione dei dati. 

• I dati dei cittadini europei non possono essere trasferiti fuori dall'Europa senza garanzie adeguate. 

 

In caso di violazione, le aziende rischiano sanzioni fino al 4% del loro fatturato globale annuo. 

5.3 Rischio di interruzioni del servizio 

Nessun sistema informatico è infallibile. Anche i grandi provider cloud subiscono interruzioni del servizio 
(chiamate 'outage' o 'downtime'). Nel 2021, un guasto di Amazon Web Services ha reso inaccessibili per ore 
numerosi siti e servizi che dipendono da quella infrastruttura, tra cui Disney+, McDonald's e molti altri. Nel 
2023, un problema di Microsoft Azure ha bloccato Teams e Outlook per milioni di utenti in tutto il mondo. 

Questi eventi sono rari ma accadono. Per le aziende che dipendono completamente dal cloud, anche poche 
ore di inattività possono tradursi in perdite economiche significative. Per questo, le strategie cloud più mature 
prevedono l'uso di più provider diversi (multi-cloud) o la combinazione di cloud e infrastruttura locale. 

5.4 Costi a lungo termine 

Se il cloud è conveniente a breve termine, a lungo termine può diventare costoso, soprattutto per le aziende 
che usano grandi quantità di dati. Il modello di abbonamento mensile o annuale, sommato ai costi per la banda 
e le funzioni aggiuntive, può superare l'investimento iniziale in hardware proprio. È importante valutare 
attentamente i costi nel tempo prima di 'migrare' completamente al cloud. 
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6. Tipi di Cloud: pubblico, privato e ibrido 

Non esiste un solo tipo di cloud. A seconda di chi lo gestisce e di chi ci può accedere, si distinguono tre modelli 
principali. 

 

Tipo di Cloud Caratteristiche principali 

☁  Cloud Pubblico Gestito da grandi aziende (AWS, Azure, Google). Accessibile 
a chiunque tramite abbonamento. Infrastruttura condivisa tra 
molti clienti. Esempi: Gmail, Dropbox, Office 365. 

🏢  Cloud Privato Gestito internamente da un'organizzazione o da un fornitore 
dedicato. Accessibile solo ai dipendenti/utenti autorizzati. 
Maggiore controllo e sicurezza. Usato da banche, ospedali, 
governi. 

🔗  Cloud Ibrido Combinazione di cloud pubblico e privato. I dati sensibili 
rimangono nel cloud privato; quelli meno critici vanno nel cloud 
pubblico. Massima flessibilità. Soluzione preferita dalle grandi 
imprese. 

🌐  Multi-Cloud Uso simultaneo di più provider cloud pubblici diversi (es. AWS 
+ Azure). Riduce la dipendenza da un singolo fornitore. 
Permette di scegliere il servizio migliore per ogni esigenza. 

 

Per un privato cittadino, il cloud pubblico è quasi sempre la scelta giusta: è economico, semplice e offre tutto 
ciò di cui si ha bisogno. Per le aziende con requisiti di sicurezza elevati — come ospedali o istituti finanziari — 
il cloud privato o ibrido è spesso preferibile. 
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7. I principali fornitori di servizi Cloud nel 2026 

Il mercato del cloud è dominato da pochi grandi attori, ma include anche molti operatori più piccoli e 
specializzati. Ecco una panoramica dei protagonisti principali. 

 

Provider Quote di mercato e servizi principali 

Amazon Web Services (AWS) Leader di mercato con circa il 31% della quota globale. 
Offre oltre 200 servizi cloud, dall'archiviazione 
all'intelligenza artificiale. Usato da Netflix, Airbnb, NASA. 

Microsoft Azure Secondo per quota (~24%). Integrazione nativa con i 
prodotti Microsoft (Office, Teams, Windows). Preferito 
dalle aziende che già usano l'ecosistema Microsoft. 

Google Cloud Platform Terzo (~11%). Punti di forza: machine learning, big data e 
analytics. Usato da Spotify, Snap, Twitter. 

Alibaba Cloud Leader in Asia (~4% globale). Principale provider cloud in 
Cina e nel Sud-Est Asiatico. 

OVHcloud / Aruba (Europa) Provider europei con datacenter in Europa, preferiti da chi 
cerca conformità GDPR garantita e sovranità dei dati 
europea. 

 

È importante notare che, per l'utente finale, raramente si interagisce direttamente con questi provider. Si usano 
piuttosto i loro prodotti già confezionati: Google Drive (su Google Cloud), OneDrive (su Microsoft Azure), 
iCloud (su una combinazione di AWS e Google Cloud). Sì: persino iCloud di Apple, storicamente, ha usato 
server di Amazon e Google per archiviare i vostri dati! 
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8. Il Cloud e la sicurezza informatica: miti e realtà 

Una delle preoccupazioni più comuni di chi si avvicina al cloud per la prima volta è la sicurezza. 'Ma i miei dati 
sono al sicuro lì fuori?' è una domanda legittima che merita una risposta onesta e articolata. 

8.1 Il mito: 'Il cloud è meno sicuro del mio computer' 

Molte persone pensano che tenere i dati sul proprio computer sia più sicuro che metterli sul cloud. In realtà, 
per la stragrande maggioranza degli utenti, è vero il contrario. I grandi provider cloud investono somme enormi 
in sicurezza: Google, per esempio, ha più di 750 ingegneri dedicati esclusivamente alla sicurezza informatica. 
I loro data center sono protetti da sistemi di crittografia avanzati, monitoraggio 24 ore su 24 e ridondanza 
multipla. 

Il vostro computer di casa, al contrario, è vulnerabile a furti fisici, guasti dell'hardware, virus informatici e errori 
umani. Secondo le statistiche, la principale causa di perdita di dati per i privati non è un attacco hacker al 
cloud, ma la rottura fisica del disco rigido del proprio computer. 

8.2 La realtà: nessun sistema è infallibile 

Detto questo, il cloud non è invulnerabile. Violazioni di dati (data breach) si verificano anche presso i grandi 
provider. Nel 2021, una violazione di Microsoft Exchange ha esposto i dati di decine di migliaia di 
organizzazioni in tutto il mondo. La sicurezza del cloud dipende da tre fattori: la robustezza dell'infrastruttura 
del provider, le impostazioni di sicurezza scelte dall'utente, e il comportamento dell'utente stesso. 

La causa più comune di compromissione di un account cloud non è un sofisticato attacco hacker, ma l'uso di 
password deboli o la caduta in truffe di phishing (email false che invitano a inserire le proprie credenziali su 
siti contraffatti). Usare password forti e uniche, abilitare la verifica in due passaggi e fare attenzione alle email 
sospette sono le misure più efficaci per proteggere i propri dati cloud. 

 

🛡️  5 REGOLE D'ORO per usare il cloud in sicurezza 

1. Usa password lunghe e uniche per ogni servizio. Considera un password manager come 
Bitwarden o 1Password. 

2. Attiva sempre la verifica in due passaggi (2FA): oltre alla password, ti verrà chiesto un codice 
generato dal telefono. 

3. Non cliccare su link nelle email che ti chiedono di inserire le tue credenziali. Vai sempre 
direttamente al sito del servizio. 

4. Controlla periodicamente le app e i servizi che hanno accesso al tuo account cloud e revoca 
quelli che non usi più. 

5. Scegli provider che rispettano il GDPR se sei in Europa, e leggi la loro politica sulla privacy prima 
di affidarti a un servizio. 
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9. Il Cloud e l'Intelligenza Artificiale: il futuro è già qui 

Negli ultimi anni, il cloud e l'intelligenza artificiale (AI) sono diventati inseparabili. Gli strumenti di AI più avanzati 
— come ChatGPT, Claude, Gemini o Midjourney — sono resi possibili proprio dal cloud. Richiedono una 
potenza di calcolo talmente enorme che nessun computer individuale potrebbe gestirla: servono migliaia di 
server collegati in parallelo, nei data center cloud. 

Quando usate un assistente vocale come Siri o Alexa, la vostra voce viene inviata ai server cloud, elaborata 
da algoritmi di intelligenza artificiale, e la risposta viene rimandata al vostro dispositivo — tutto in meno di un 
secondo. Quando il vostro smartphone 'riconosce' automaticamente i volti nelle foto, usa modelli AI addestrati 
su server cloud. 

Il cloud ha democratizzato anche l'accesso all'AI: oggi, startup con pochi dipendenti possono accedere agli 
stessi modelli di intelligenza artificiale usati dalle grandi multinazionali, semplicemente affittando potenza di 
calcolo cloud. Questo ha accelerato enormemente l'innovazione tecnologica globale. 

9.1 Cloud e sostenibilità ambientale 

Un aspetto spesso trascurato è l'impatto ambientale del cloud. I data center consumano enormi quantità di 
elettricità — si stima che l'intero settore dei data center consumi circa il 2% dell'elettricità globale, un dato 
paragonabile all'industria aeronautica. Il raffreddamento dei server è uno dei principali consumi energetici. 

Tuttavia, i principali provider cloud si sono impegnati in obiettivi ambiziosi di sostenibilità. Google dichiara di 
operare con energia rinnovabile al 100% dal 2017 (su base annua). Microsoft si è impegnata a essere 'carbon 
negative' entro il 2030. Amazon ha lanciato il Climate Pledge con l'obiettivo di raggiungere zero emissioni nette 
entro il 2040. 

Paradossalmente, consolidare i dati e le elaborazioni nei data center cloud può essere più efficiente dal punto 
di vista energetico rispetto a milioni di server aziendali piccoli e poco ottimizzati distribuiti nel mondo — purché 
il cloud sia alimentato da energia rinnovabile. 
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10. Come iniziare a usare il Cloud: guida pratica per 
principianti 

Se dopo questa lettura siete interessati a iniziare a usare il cloud — o a usarlo meglio — ecco una guida 
pratica per i primi passi. 

10.1 Per archiviare file e foto 

• Google Drive: Google Drive (15 GB gratuiti): ideale per documenti, fogli di calcolo e presentazioni. 
Si integra perfettamente con Gmail. 

• iCloud: iCloud (5 GB gratuiti): la scelta naturale per chi usa iPhone, iPad o Mac. Sincronizza foto, 
contatti e calendari. 

• OneDrive: OneDrive (5 GB gratuiti): perfetto per chi usa Windows 10/11 e Microsoft Office. 

• Dropbox: Dropbox (2 GB gratuiti): uno dei pionieri del cloud personale, apprezzato per la semplicità. 

 

10.2 Per la produttività e il lavoro collaborativo 

• Google Workspace: Google Workspace (Gmail, Docs, Sheets, Meet): ottima suite gratuita per 
privati, con versioni a pagamento per le aziende. 

• Microsoft 365: Microsoft 365 (Word, Excel, PowerPoint, Teams): la suite per eccellenza in ambito 
aziendale, disponibile in cloud con abbonamento. 

• Notion: Notion: strumento cloud per prendere appunti, gestire progetti e creare database. Molto 
amato da studenti e professionisti. 

 

10.3 Passi consigliatiper iniziare 

7. Create un account Google (gratuito) se non ne avete già uno: avrete accesso a Gmail, Drive, Foto e 
molti altri servizi cloud in un colpo solo. 

8. Installate l'app Google Foto sul vostro smartphone e attivate il backup automatico: tutte le vostre foto 
verranno salvate nel cloud automaticamente. 

9. Provate a creare un documento su Google Documenti invece di Word: potrete modificarlo da 
qualsiasi dispositivo e non perderete mai il lavoro. 

10. Attivate la verifica in due passaggi sul vostro account Google: è gratuita e aumenta enormemente la 
sicurezza. 

11. Iniziate con i servizi gratuiti e valuutate solo in seguito se e quando vale la pena passare a un piano 
a pagamento. 
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Domande Frequenti (FAQ) 

 

❓ Il cloud è davvero gratuito? 

In parte sì. Quasi tutti i principali provider cloud offrono un livello gratuito con spazio di archiviazione limitato 
(Google: 15 GB, iCloud: 5 GB, OneDrive: 5 GB, Dropbox: 2 GB). Se avete bisogno di più spazio o di funzioni 
avanzate, esistono piani a pagamento a partire da pochi euro al mese. Per l'utente medio, lo spazio gratuito è 
spesso sufficiente. 

 

❓ Cosa succede ai miei dati se smetto di pagare un servizio cloud? 

Dipende dal servizio. La maggior parte dei provider vi dà un periodo di grazia (di solito 30-90 giorni) durante il 
quale potete scaricare i vostri dati prima che vengano eliminati. È sempre consigliabile leggere le condizioni 
del servizio su questo punto specifico e mantenere copie di backup dei dati più importanti su un disco fisico 
locale. 

 

❓ Il cloud funziona senza internet? 

In generale, no: per accedere ai dati nel cloud avete bisogno di una connessione Internet. Tuttavia, molti servizi 
cloud moderni (Google Drive, OneDrive, Dropbox) permettono di rendere disponibili offline alcuni file o cartelle, 
che vengono sincronizzati automaticamente quando tornate online. 

 

❓ I miei dati nel cloud sono davvero privati? 

Dipende dal servizio e dalle sue politiche sulla privacy. Alcuni servizi gratuiti (come Gmail in passato) 
analizzavano i contenuti delle email per mostrare pubblicità mirata. In Europa, il GDPR limita significativamente 
queste pratiche. Leggere la privacy policy del servizio è sempre raccomandato. Per dati molto sensibili 
(documenti medici, finanziari), è preferibile usare servizi con crittografia end-to-end. 

 

❓ Posso perdere i miei dati nel cloud? 

È estremamente raro con i grandi provider, ma non impossibile. I provider professionali mantengono copie 
multiple dei vostri dati in luoghi geograficamente diversi. Il rischio più concreto è perdere l'accesso al vostro 
account (se dimenticate la password e non avete impostato un metodo di recupero). Per i dati più preziosi, è 
sempre buona pratica avere anche una copia fisica su un disco esterno. 

 

❓ Il cloud è adatto anche per le piccole imprese? 

Assolutamente sì. Anzi, il cloud ha rappresentato una vera rivoluzione per le piccole imprese, che prima non 
potevano permettersi infrastrutture informatiche sofisticate. Oggi, con pochi euro al mese, una piccola azienda 
può avere email professionali, archiviazione sicura, strumenti di collaborazione, videoconferenze e molto altro 
— tutto su cloud, senza bisogno di un reparto IT interno. 

 

❓ Qual è la differenza tra cloud e hosting web? 

L'hosting web tradizionale assegna al vostro sito uno spazio fisso su uno specifico server. Il cloud hosting 
distribuisce il vostro sito su più server, garantendo maggiore disponibilità, scalabilità e resistenza ai guasti. 
Molti siti web moderni usano il cloud hosting proprio per questi vantaggi, anche se per l'utente finale la 
differenza non è percepibile. 
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Glossario dei Termini Tecnici 

In questa sezione trovate tutte le definizioni dei termini tecnici usati nel documento, in ordine alfabetico. 

 

 

Termine Definizione 

Backup Copia di sicurezza dei dati, creata per poterli ripristinare in caso di 
perdita o danneggiamento dell'originale. 

Banda / Larghezza di banda La quantità di dati che possono essere trasmessi attraverso una 
connessione Internet in un determinato periodo di tempo. Si misura 
in Megabit per secondo (Mbps). 

Cloud Computing Modello tecnologico che permette di usare risorse informatiche 
(calcolo, archiviazione, applicazioni) tramite Internet, senza averle 
fisicamente sul proprio dispositivo. 

Crittografia Tecnica che trasforma i dati in un formato illeggibile per chiunque 
non possieda la 'chiave' di decodifica. Protegge i dati durante la 
trasmissione e la memorizzazione. 

Data Center Grande edificio che ospita migliaia di server. È dotato di sistemi 
avanzati di raffreddamento, alimentazione elettrica ridondante e 
sicurezza fisica. 

Data Breach Violazione della sicurezza che comporta l'accesso non autorizzato 
ai dati. Può riguardare dati personali, finanziari o aziendali. 

Download Il trasferimento di dati dal cloud (o da Internet in generale) al vostro 
dispositivo. 

Downtime / Outage Periodo di inattività di un servizio o sistema informatico, durante il 
quale non è accessibile agli utenti. 

GDPR General Data Protection Regulation. Regolamento europeo sulla 
protezione dei dati personali, in vigore dal maggio 2018. Definisce i 
diritti degli utenti e gli obblighi delle aziende. 

IaaS Infrastructure as a Service. Modello cloud in cui il cliente affitta 
l'infrastruttura hardware (server, rete, storage) ma gestisce 
autonomamente software e applicazioni. 

Intelligenza Artificiale (AI) Insieme di tecnologie che permettono ai computer di eseguire 
compiti che normalmente richiedono intelligenza umana, come 
riconoscere immagini, comprendere il linguaggio naturale, prendere 
decisioni. 

Internet Rete globale che collega miliardi di computer in tutto il mondo 
attraverso protocolli di comunicazione standardizzati. 

Latenza Il ritardo tra l'invio di una richiesta e la ricezione della risposta. Una 
bassa latenza significa risposte rapide; un'alta latenza causa 
lentezze percepibili. 

Multi-Cloud Strategia che prevede l'utilizzo di servizi cloud di più provider 
diversi contemporaneamente, per ridurre la dipendenza da un 
singolo fornitore. 

PaaS Platform as a Service. Modello cloud che fornisce agli sviluppatori 
un ambiente completo per creare, testare e distribuire applicazioni, 
senza gestire l'infrastruttura sottostante. 
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Password Manager Applicazione che memorizza e gestisce in modo sicuro le password 
di tutti i vostri account, permettendovi di usare password lunghe e 
uniche senza doverle ricordare. 

Phishing Truffa informatica in cui il malintenzionato si finge un ente affidabile 
(banca, provider cloud) per indurre l'utente a rivelare credenziali o 
dati sensibili. 

SaaS Software as a Service. Modello cloud in cui l'utente accede a un 
software direttamente tramite browser o app, senza installarlo. 
Esempi: Gmail, Netflix, Spotify. 

Server Computer potente, progettato per elaborare richieste di molti utenti 
contemporaneamente, sempre acceso e connesso. Vive nei data 
center. 

Sincronizzazione Il processo automatico che allinea i dati tra il vostro dispositivo e il 
cloud, garantendo che la versione più recente sia disponibile 
ovunque. 

Storage / Archiviazione Lo spazio usato per memorizzare dati digitali. Nel cloud, si misura 
in Gigabyte (GB) o Terabyte (TB). 

Terabyte (TB) Unità di misura della quantità di dati. 1 TB = 1.000 Gigabyte. Un 
terabyte può contenere circa 250.000 fotografie in alta risoluzione. 

Upload Il trasferimento di dati dal vostro dispositivo verso il cloud o 
Internet. 

Verifica in due passaggi 
(2FA) 

Sistema di sicurezza che richiede, oltre alla password, un secondo 
elemento di verifica (come un codice inviato al telefono) per 
accedere a un account. 

Virtualizzazione Tecnologia che permette di creare versioni 'virtuali' di risorse 
hardware, consentendo a un singolo server fisico di comportarsi 
come se fosse molti server separati. 
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Conclusioni 

Il cloud non è una moda passeggera né un termine tecnico riservato agli esperti: è diventato l'infrastruttura 
invisibile su cui poggia buona parte della nostra vita digitale — e sempre di più di quella professionale e 
personale. 

Come abbiamo visto insieme, il cloud è semplicemente la possibilità di usare computer potenti e lontani come 
se fossero vicini a voi, accessibili tramite Internet, in qualsiasi momento e da qualsiasi dispositivo. Foto, 
documenti, musica, film, email, applicazioni: tutto questo vive nel cloud, e lo fa in modo più sicuro, più efficiente 
e più conveniente di quanto potremmo fare individualmente. 

I vantaggi sono concreti e tangibili: accessibilità universale, risparmio economico, sicurezza superiore ai 
sistemi individuali, aggiornamenti automatici e scalabilità su misura. Le sfide esistono — dipendenza da 
Internet, questioni di privacy, rischio di interruzioni — ma sono gestibili con le giuste precauzioni e la 
consapevolezza che abbiamo cercato di darvi in questa guida. 

L'evoluzione tecnologica non si ferma. Il cloud sempre più integrato con l'intelligenza artificiale, l'edge 
computing (elaborazione dati vicino all'utente anziché nei data center centrali) e il 5G sta ridefinendo 
ulteriormente le possibilità. Nei prossimi anni, la distinzione tra 'dati locali' e 'dati nel cloud' sarà sempre meno 
percepibile — tutto sarà semplicemente disponibile, ovunque e in qualsiasi momento. 

La cosa più importante da portare a casa da questa lettura non è la padronanza dei termini tecnici, ma la 
consapevolezza: voi già usate il cloud ogni giorno, e sapere come funziona vi rende utenti più informati, più 
sicuri e più capaci di sfruttarne al meglio le opportunità. Benvenuti nell'era del cloud — ci eravate già da un 
po'. 
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